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Il “dovere” del buon senso 

 

Cosa è un “diritto”? Parola di cui tanto ci riempiamo la bocca in questi nostri tempi moderni. Che 

vuol dire “avere dei diritti”, “io ho il diritto di…”? Mi limito qui a fare una semplice riflessione, 

senza entrare in merito ai singoli fatti o alle singole persone, che meritano sempre tutto il rispetto 

possibile. Credo che il mio o i miei diritti mi vengano essenzialmente da due cose, ma che queste da 

sole non siano sufficienti: in primo luogo i miei diritti vengono garantiti, difesi, tutelati, dalla Legge 

vigente, quella legge che non a caso si chiama anche Diritto, essa definisce quali siano i diritti (e 

anche i doveri) del cittadino; inoltre, in secondo luogo ma non meno importante, i miei diritti ven-

gono dalla mia dignità di essere umano, non sono una cosa o un animale. Accanto però a queste due 

“colonne”, che facciamo sempre bene a difendere, credo che siano necessari anche altri tre punti, 

che provo di seguito ad elencare e motivare. 

La Legge, da sola, non basta a definire quali siano i miei diritti, perché la Legge si evolve, e perché 

essa è fatta da persone che sovente sono schiave dei voti elettorali e non del vero bene comune. Fino 

a non moltissimo tempo fa si aveva il diritto di avere degli schiavi; questo forse fa della schiavitù 

una cosa giusta? O essa è sbagliata da sempre? O la pena di morte ancora presente in molti Paesi, è 

forse giusta perché garantita dalle Leggi? Fino a pochi anni fa un matrimonio riparatore cancellava 

il reato di stupro; era forse giusto perché lo diceva la Legge? In molti Stati sappiamo come viene 

trattata la donna, eppure ciò è definito dalla loro Legge; questa vale forse di più della dignità di un 

essere umano? E gli esempi potrebbero continuare. 

Credo che altre due cose bisogna sempre tenere a mente. La prima è quella di tenere presente anche 

il diritto degli altri. La seconda è quella che, in caso di conflitto fra diversi diritti, vale sempre di più 

quello del più debole e fragile. Provo a fare degli esempi più vicini a noi e ai nostri giorni. Prendia-

mo il diritto di dire la propria opinione, diritto sacrosanto che tanta fatica è costato. Ha riempito la 

cronaca il caso del generale Vannacci e del suo libro. Non è forse vero che ciascuno ha il diritto di 

dire la sua? Ma anche le altre persone hanno il diritto di non sentirsi offesi o discriminati dall’opi-

nione altrui. Cosa vale di più? Oppure prendiamo il diritto a manifestare, anch’esso diritto sacrosan-

to che tanta fatica è costato. Chi manifesta per il cambiamento climatico ha il diritto di bloccare il 

traffico e creare tanto disagio o imbrattare monumenti? Cosa vale di più? O anche la frase ultima-

mente tornata di moda: “Fare del proprio corpo ciò che si vuole”, ma che senso ha? Se potessi “fare 

del mio corpo ciò che voglio” non sarei obbligato a mettere la cintura di sicurezza o il casco mentre 

guido. E quando del tuo corpo è parte anche qualcun altro? Puoi ancora fare ciò che vuoi? Un geni-

tore è forse libero di abbandonare i figli senza preoccuparsi per loro, o invece deve farsene carico? 

Vorrei precisare! Quest’ultima frase è tornata di moda mentre si parla di aborto e di libertà di farlo. 

Accanto, altre persone, in modo legittimo, ritengono che la parola libertà debba essere completa, 

per cui la donna in oggetto dovrebbe avere la concreta e piena libertà di decidere, compreso avere la 

consapevolezza che dentro di lei batte il cuore di un’altra creatura. Non entro in merito alla questio-

ne, per due motivi. Il primo è perché è ovvio che io sono figlio della chiesa e penso in tutto e per 



Sante messe della settimana 

 

Domenica 8 ottobre (XXVII del t. ordinario) 

ore 8.00: defunti Calandrelli, defunti Bernardini, 
defunti Eutizi 

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 17.00 (Misericordia): festa per il 275° anniver-
sario della dedicazione 

ore 19.00: Teresa, Maria, Antonio, Nello, Domeni-
co, Elisa, Emilia, Luigi, Maria 
Lunedì 9 ottobre 

ore 7.30:  

ore 19.00: Renata, Concetta, Giustina, Domenico 

Martedì 10 ottobre 

ore 7.30:  

ore 19.00: Marisa, Alvaro, Flavio, Ivana, Sante, 
Gabriella, Nazarena 

Mercoledì 11 ottobre 

ore 7.30:  

ore 19.00: Cristina, Osvaldo, Maria, Alceste, Ales-
sandro, Luigi 

Giovedì 12 ottobre 

ore 7.30:  

ore 18.30: adorazione eucaristica  

ore 19.00: Claudio, Ezio, Nunziatina, Gianluca, 
Sileno 

Venerdì 13 ottobre 

ore 7.30:  

ore 19.00: Rossana, Mauro, Aldo, Sandro 

Sabato 14 ottobre 

ore 7.30 (san Giovanni): Maria, Luigi, Angelo, 
Marcello 

ore 19.00: Claudio, Gianluca 

Domenica 15 ottobre (XXVIII del t. ordinario) 

ore 8.00: Valentino, Roberto, Pierino, Luisa 

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 17.00 (Misericordia):  

ore 19.00: Antonio, Ausilia, Paola, Nazareno 

Auguri a: 

Al piccolo Mario che riceve il bat-

tesimo sabato 14... 

A Loreto e Sonia che festeggiano 

50 anni di matrimonio sabato 14… 

A tutti i nonni... 

 

Per il catechismo: devono fare l’i-

scrizione solo i ragazzi della 3 ele-

mentare e della 1 media; tutti gli 

altri verranno contattati dai cate-

chisti (per info: 0765201279) 

tutto ciò che pensa la chiesa, la quale condanna l’atto di aborto e non la singola persona. Il secon-

do è perché su cose così delicate bisogna sempre avere rispetto e comprendere che non si può mai 

generalizzare, e difficilmente legiferare; ma quale donna compie un aborto con superficialità, uni-

camente perché se ne frega di tutto tranne che di se stessa? Quando lo fa non porta dentro di se un 

piccolo calvario? O anche su un altro tema delicato come l’eutanasia, ma come si fa a legiferare? 

Chi decide fino a che punto si può soffrire? O fino a quando uno può scegliere o meno? Temi così 

delicati meriterebbero silenzio e preghiera, e 

non fare di tutti una specie di opinionisti del-

la tv che parlano di tutto senza sapere niente. 

Ma, tanto per essere chiari, per me vale di 

più il diritto del bambino di nascere che non 

il diritto della madre di non farlo nascere. 

Ma che io pensi questo, spero sia scontato. 

Vorrei anche aggiungere un altro punto ma 

non ho più spazio: le persone hanno dei di-

ritti, non sono un diritto; non si ha, per esem-

pio, diritto ad avere un bambino, mentre un 

bambino ha dei diritti. 

All’inizio parlavo di tre punti mentre ne ho 

detti solo due. Manca il terzo, a mio parere il 

più importante: il “diritto al buon senso”! il 

proprio e quello altrui; e questo sembra esse-

re sparito dal nostro mondo. Forse perché 

tale diritto non esiste, ma di certo, per tutti 

noi, nessuno escluso, esiste il “dovere del 

buon senso”. 


